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I CHIESTA I CORSO: TROPPI INTERESSI PRIVATI PER I FO DI P BBLICI 

Dubbi a Bruxelles sullo stadio di Venezia 
Mentre racconta alcune stra­
nezze che i tecnici di Bruxel­
les hanno trovato nei faldoni 
italiani che raccolgono i pro­
getti italiani di spesa del 
Pnrr, la fonte Ue cita lo sta­
dio del Venezia. Sì, il Vene­
zia, gli antichi neroverdi, 
quelli che da 110 anni gioca­
no sul campo di Sant'Elena, 
sull'isola omonima ai margi­
ni orientali della Serenissi­
ma. Ebbene, riferisce, ora si 
pensa a un nuovo sito ribat­
tezzato "Bosco dello Sport" 
a Tessera, in terraferma, nei 
pressidell'aeroporto.«Unso­
gno!», ha esultato il indac 
Brugnar che pure non abi­
ta in aguna e miete tradizio­
nalmente il grosso dei voti a 
Nord del Ponte della Liber­
tà, a Mestre e dintorni. Se­
condo il bando si vuole «un 

luogo-modello dove, attra­
verso l'attività fisica, la musi­
ca e l'intrattenimento cultu-

rale, si possa formare e colti-
vare la cultura del benessere 
psico-fisico e della coesione 
sociale». 

Sani principi, che compor­
tano la costruzione di una pa­
lasport da 10 mila posti do­
ve, guarda la combinazione, 
giocherà la squadra di ba­
sket di proprietà del succita­
to sindaco (costo, oltre 100 
milioni). Nonché di uno sta­
dio concepito principalmen­
te per il calcio e dimensiona­
to per 16.000 spettatori (co­
sto superiori 90 milioni). Se-

condo i calcoli di Terra e Ac­
qua, l'opposizione in consi­
glio comunale, il conto com-

Lo stadio di Campo Sant'Elena 

plessivo supera i 300 milio­
ni. Perora. 

Così a Bruxelles si chiedo­
no se sia il caso di mettere tut­
ti questi denari pubblici in 
una struttura che sarà poi uti­
lizzata a fini parecchio priva­
ti, senza contare che non se 
ne vede l'urgenza e il fine so­
ciale richiesto dalle regole 
del Pnrr. I tecnici della Com­
missione stanno anche esa­
minando le accuse secondo 
cui il «Bosco dello Sport» sia 
in buona parte figlio di una 
serie di terreni originaria­
mente a destinazione agrico­
la. Serve dawero, si stanno 
chiedendo? «Progetto stra­
no», ribadiscono. Ci sono 
dubbi sulla completezza dei 
bandi e sulla compatibilità. 
L'indagù1e è in corso. -




